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OGGETTO:  [ID 4947] Schema idrico n. 45 N.P.R.G.A. - Sulcis Nord-Sud 


condotta dorsale -  secondo lotto. Valutazione preliminare ai sensi  


dell'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  152/2006. Nota Tecnica 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


Con nota prot. 93995 del 15/10/2019, acquisita al prot. DVA-27336 del 17/10/2019, la 


Società Abbanoa S.p.a. ha presentato istanza ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per 


l’intervento “Schema idrico n. 45 N.P.R.G.A. - Sulcis Nord-Sud condotta dorsale - secondo lotto”.  


A corredo dell’istanza sopra citata la Società proponente ha trasmesso la Lista di controllo 


predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 


9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 2017, n. 


104”, corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”. 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, oggetto dell’istanza presentata sono i lavori 


di realizzazione di alcuni nuovi tratti della dorsale dell’acquedotto dello Schema 45 Sulcis Nord-


Sud, per una lunghezza complessiva di circa 17 km, con tubazioni di sezioni variabili da DN200 a 


DN900, in sostituzione della dorsale attuale, che verrà successivamente dismessa. Il proponente 


riporta che sono previste opere complementari come pozzetti, partitori, serbatoi per intercettare e 


regolare le acque potabili da convogliare ai diversi centri urbani e rurali del Sulcis.  


L’area di intervento interessa i comuni di Carbonia, Perdaxius, Narcao e Villaperuccio. Il 


contesto territoriale interessato dall’intervento è principalmente di tipo rurale ma si snoderà anche 


in aderenza a contesti residenziali ed a infrastrutture stradali. 
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Figura 1: Inquadramento territoriale degli interventi di progetto (Fonte: Allegati alla Lista di controllo)  


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, finalità degli interventi proposti è il 


rinnovamento dello schema acquedottistico “Sulcis”, dotato di infrastrutture obsolete ed in precario 


stato di conservazione, per potenziare l’ossatura principale dello schema “Sulcis Nord – Sud” del 


Piano Regolatore Generale degli Acquedotti della Regione Sardegna, e garantire un adeguato 


approvvigionamento idropotabile per le popolazioni dei comuni del basso Sulcis e delle isole di 


Sant’Antioco e di San Pietro, penalizzate nei periodi di crisi idrica aggravata e nei periodi estivi, dal 


notevole incremento delle presenze della città di Carbonia e dei centri abitati serviti dai rami 


Gonnesa e Portoscuso.  


Nell’istanza, il proponente riporta che l’intervento si configura come “modifica” ed 


“estensione” di un’opera esistente appartenente alla tipologia elencata nell’Allegato II-bis, punto 2, 


lettera d) alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006: “Acquedotti con lunghezza superiore ai 20 km”. 


Iter istruttorio pregresso 


 Con Deliberazione n. 34/47 del 20/07/2009, la Giunta Regionale della Sardegna, a 


conclusione dell’iter istruttorio relativo alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA regionale 


per il progetto “Schema n. 45-49 NPRGA Sulcis Nord Sulcis Sud: Condotta dorsale I lotto; 


Condotta dorsale II lotto” ha deliberato di “non sottoporre all’ulteriore procedura di VIA detti 


interventi […]”, subordinatamente al rispetto di determinate prescrizioni. La Deliberazione ha 


precisato, inoltre, che i lavori sarebbero dovuti essere “[…] avviati entro cinque anni dall’adozione 


della presente deliberazione, pena l’attivazione di nuova procedura di screening […]”. 


A seguito della richiesta presentata in data 02/07/2014 dal proponente di una proroga di 5 anni 


della durata di validità della richiamata Deliberazione 34/47, con Delibera di Giunta Regionale n. 


67/6 del 29/12/2015 la Regione Autonoma della Sardegna ha concesso la proroga dell’efficacia 
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della precedente Delibera, ad esclusione dell’intervento “Schema n. 45 N.P.R.G.A. – Sulcis Nord-


Sud condotta dorsale – secondo lotto – ID RI109”, oggetto della istanza di valutazione preliminare 


attualmente in esame, in quanto il progetto risultava ancora in fase di completa revisione per 


interferenze con zone archeologiche che avrebbero comportato l’individuazione di un tracciato 


alternativo. Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, sul progetto revisionato per assicurare 


la riduzione delle interferenze col patrimonio storico, archeologico e ambientale esistente, la 


Soprintendenza dei Beni Archeologici per le Province di Cagliari e Oristano ha rilasciato il proprio 


parere favorevole di competenza con prescrizioni, prot. n. 6205 del 02/04/2019. 


Analisi e valutazioni  


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, gli interventi oggetto dell’istanza di 


valutazione preliminare sono parte del processo di sistemazione dello schema acquedottistico 


“Sulcis”, per rinnovare infrastrutture obsolete e in precario stato di conservazione e per integrare le 


risorse idriche oggi carenti e garantire un approvvigionamento idropotabile corretto per le 


popolazioni dei comuni del basso Sulcis e delle isole di Sant’Antioco e di San Pietro. Nella Lista di 


controllo il proponente riporta che l’attuale dorsale verrà successivamente dismessa.  


Gli interventi oggetto dell’istanza costituiscono, in particolare, il secondo lotto del progetto 


“Schema n. 45-49 NPRGA Sulcis Nord Sulcis Sud”, di lunghezza complessiva pari a 35 km circa, il 


primo lotto esecutivo del quale, con un’estensione di circa 18 km, è stato già avviato e risulta in fase 


di ultimazione.  


Gli interventi previsti nel secondo lotto hanno una lunghezza complessiva di circa 17 km. Le 


tubazioni sono prevalentemente in ghisa sferoidale, con sezioni comprese tra DN200 e DN900. 


Sono previste opere complementari (pozzetti, partitori, serbatoi, ecc.) per intercettare e regolare le 


acque potabili da convogliare ai diversi centri urbani e rurali. E’ prevista la realizzazione di 


manufatti in elevazione (nuovi partitori di Villaperuccio e Carbonia-Serbariu, nuovo serbatoio di 


Terrubia, completamento del piano fuori terra dei partitori di Narcao e Terrubia), con altezze 


massime intorno ai 3-3,5 m di altezza dal livello del terreno. Le opere minori prevedono: 


attraversamenti stradali, pozzetti di derivazione verso prese pre-esistenti, attraversamenti di strade 


secondarie e di corsi d'acqua, oltre ai collegamenti alle linee e opere esistenti.  


Le condotte verranno realizzate interrate e successivamente rinterrate con lo stesso materiale 


scavato. 


Nella Lista di controllo il proponente riporta che per il rinterro degli scavi verrà 


prevalentemente usato lo stesso materiale di scavo, quindi non si prevede l’apertura di nuove cave; 


nei casi in cui sarà utilizzato materiale arido di cava questo sarà prelevato da cave esistenti, 


regolarmente autorizzate e ubicate nell’ambito provinciale. Nella Lista di controllo il proponente 


riporta, altresì, la necessità di rispettare l’obbligo normativo imposto dal D.P.R n. 120/2017, che 


“[…] per un intervento di grande dimensione come quello in argomento, prevede alcune verifiche 


preliminari sulle terre e rocce scavate per poter essere qualificate come sottoprodotti nonché 


l’attivazione di una successiva procedura di gestione amministrativa delle stesse nella fasi iniziali e 


finali delle lavorazioni […]”.   


Nell’ambito della dismissione dell’esistente acquedotto, da eseguire non appena verrà messa 


in esercizio la nuova condotta, il proponente riporta di prevedere la demolizione degli esistenti 


manufatti fuori terra non più funzionali, con una rilevante produzione di materiale inerte che, 


considerato il volume interessato, potrà essere accolto nelle discariche regolarmente autorizzate 


nell’ambito provinciale.  
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Nella Lista di controllo viene riportato che non è prevista la realizzazione di nuova viabilità di 


cantiere, essendo le aree interessate dall’intervento già accessibili e adatte ai mezzi di cantiere. 


L’impatto sul traffico locale generato dal cantiere risulta essere rilevante, poiché diversi importanti 


tratti di condotta dovranno essere eseguiti in adiacenza a strade esistenti. Per lunghi tratti, però, il 


cantiere mobile sarà realizzato in una fascia prossima a quella stradale e quindi intersecherà la 


viabilità ordinaria soltanto nei limitati punti di confluenza. 


Con riferimento a “Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi” e all’eventuale interferenza 


dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate”, il proponente riporta che il tracciato della condotta attraversa alcune aree fluviali.  


Con riferimento a “Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica” e 


all’eventuale interferenza dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto 


“8. Aree sensibili e/o vincolate”, il proponente riporta che “[…] il tracciato della condotta 


attraversa alcune aree sottoposte a queste tipologie di vincolo ma in maniera marginale. E’ stato 


già ottenuto il parere favorevole della Soprintendenza ai Beni Archeologici sul tracciato di posa 


della condotta” (non allegato).  


Con riferimento a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” e all’eventuale interferenza degli 


interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, 


il proponente riporta che gli interventi non ricadono in aree classificate come Riserve e parchi 


naturali o appartenenti alla Rete Natura 2000.  


Con riferimento alle “Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)” e 


all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che il tracciato della condotta attraversa 


in maniera marginale alcune aree sottoposte a questo vincolo. 


 


Figura 2: Ubicazione degli interventi con riferimento alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (Fonte: Allegati alla 


Lista di controllo) 
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 Con riferimento alle “Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni” e all’eventuale interferenza degli interventi proposti con 


tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta 


che il tracciato della condotta attraversa in maniera marginale alcune aree sottoposte a questo 


vincolo. 


 
Figura 3: Ubicazione degli interventi con riferimento al Piano di Assetto Idrogeologico (Fonte: Allegati alla Lista di 


controllo) 


Conclusioni   


Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, si ritiene che per gli interventi proposti, di realizzazione di alcuni tratti della dorsale 


dell’acquedotto dello Schema 45 Sulcis Nord-Sud, per una lunghezza complessiva di circa 17 km, 


possano sussistere potenziali impatti ambientali significativi e negativi. 


Come riportato precedentemente, infatti, gli interventi costituiscono il lotto 2 del progetto più 


esteso, della lunghezza di 35 km “Schema n. 45-49 NPRGA Sulcis Nord Sulcis Sud”, e prevedono 


la realizzazione di nuove condotte che in alcuni tratti non si svolgeranno in affiancamento alla linea 


esistente, che verrà successivamente dismessa, ma lungo un tracciato diverso, a causa della presenza 


di emergenze archeologiche che hanno reso necessario lo studio di un percorso alternativo da parte 


della Società proponente.  


Con riferimento alla gestione dei materiali di scavo, nella Lista di controllo il proponente 


riporta che per il rinterro degli scavi verrà prevalentemente usato lo stesso materiale di scavo, 


evidenziando, “[…] per un intervento di grande dimensione come quello in argomento, […]”, la 


necessità di rispettare l’obbligo normativo imposto dal D.P.R n. 120/2017. Nella Lista di controllo e 


nella documentazione ad essa allegata non viene, tuttavia, data evidenza né dei quantitativi dei 


materiali di scavo che verranno movimentati per la realizzazione degli interventi oggetto 


dell’istanza né del loro eventuale riutilizzo.  


Per le motivazioni sopra richiamate, in esito alle valutazioni svolte, si ritiene necessario lo 


svolgimento di una adeguata valutazione dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi 
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derivanti dalla realizzazione delle opere proposte attraverso, quantomeno, la procedura di verifica di 


assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19, del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii..  


Si richiede, pertanto, al proponente di provvedere a presentare allo scrivente Ministero 


l’istanza secondo le modalità indicate dal citato art.19, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., corredata 


della documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza di 


avvenuto pagamento degli oneri istruttori di cui all’art.33 del menzionato decreto legislativo. 


 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 





				2019-11-14T17:35:00+0100





				2019-11-15T08:26:39+0100

		Roma

		UfficioProtocollo

		Registrazione Informatica: m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.Int.0029895.15-11-2019












  


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


IL DIRETTORE GENERALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: dva-udg@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


 


 


 


 


 


Elenco indirizzi 


 


AbbanoaS.p.a. 


gap@pec.abbanoa.it 


 


e, p.c.  Commissione Tecnica di Verifica  


dell’Impatto Ambientale – VIA VAS  


ctva@pec.minambiente.it 


 


 


 


OGGETTO:  [ID 4947] Schema idrico n. 45 N.P.R.G.A. - Sulcis Nord-Sud 


condotta dorsale -  secondo lotto.  Valutazione preliminare ai sensi  


dell'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  152/2006.  


 Comunicazione esito valutazione.  


 


 


La Società Abbanoa S.p.a. con nota prot. 93995 del 15/10/2019, acquisita al prot. DVA-


27336 del 17/10/2019, ha presentato istanza e documentazione progettuale in formato digitale, ai 


fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del 


D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto “Schema idrico n. 45 N.P.R.G.A. - Sulcis Nord-Sud 


condotta dorsale - secondo lotto”.  


Gli interventi prevedono la realizzazione di alcuni nuovi tratti della dorsale dell’acquedotto 


dello Schema 45 Sulcis Nord-Sud, per una lunghezza complessiva di circa 17 km, con tubazioni di 


sezioni variabili da DN200 a DN900, in sostituzione della dorsale attuale, che verrà 


successivamente dismessa. Sono altresì previste opere complementari come pozzetti, partitori, 


serbatoi per intercettare e regolare le acque potabili da convogliare ai diversi centri urbani e rurali 


del Sulcis.  


Secondo quanto indicato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale presentata è il rinnovamento dello schema acquedottistico “Sulcis”, dotato di 


infrastrutture obsolete ed in precario stato di conservazione, per potenziare l’ossatura principale 


dello schema “Sulcis Nord – Sud” del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti della Regione 


Sardegna, e garantire un adeguato approvvigionamento idropotabile per le popolazioni dei comuni 


del basso Sulcis e delle isole di Sant’Antioco e di San Pietro. 


A corredo dell’istanza sopra citata la Società proponente ha trasmesso la lista di controllo 


predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, 


comma 9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 


2017, n. 104”, corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”. 
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Esaminata la Lista di controllo e la documentazione trasmessa, ai sensi di quanto disposto 


dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, come più diffusamente illustrato nell’allegata nota 


tecnica prot. DVA-29895 del 15/11/2019, predisposta dalla competente Divisione 2 di questa ex 


Direzione Generale, in merito ai potenziali impatti ambientali significativi e negativi dovuti alla 


realizzazione interventi proposti, si rappresenta quanto segue.  


La proposta progettuale oggetto dell’istanza presentata costituisce il lotto 2 del progetto 


complessivo “Schema n. 45-49 NPRGA Sulcis Nord Sulcis Sud”, , della lunghezza di 35 km, e 


prevede la realizzazione di nuove condotte, per una lunghezza di 17 km, che in alcuni tratti non si 


svolgeranno in affiancamento alla linea esistente, che verrà successivamente dismessa, ma lungo un 


tracciato diverso, a causa della presenza di emergenze archeologiche che hanno reso necessario lo 


studio di un percorso alternativo da parte della Società proponente. 


Con riferimento alla gestione dei materiali di scavo, nella Lista di controllo il proponente 


riporta che per il rinterro degli scavi verrà prevalentemente usato lo stesso materiale di scavo, 


evidenziando la necessità di rispettare l’obbligo normativo imposto dal D.P.R n. 120/2017. Nella 


Lista di controllo e nella documentazione ad essa allegata non viene, tuttavia, data evidenza né dei 


quantitativi dei materiali di scavo che verranno movimentati per la realizzazione degli interventi 


oggetto dell’istanza né del loro eventuale riutilizzo.  


Per quanto sopra esposto, si ritiene necessario lo svolgimento di una adeguata valutazione 


ambientale dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione 


degli interventi proposti, attraverso, quantomeno, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 


ai sensi dell’art.19, del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii..  


Si ritiene, quindi, che la Società proponente dovrà provvedere a presentare allo scrivente 


Ministero l’istanza secondo le modalità indicate dal D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., corredata della 


documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza di avvenuto 


pagamento degli oneri istruttori di cui all’art.33 del menzionato decreto legislativo. 


Alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA - Gestione fascicoli VIA VAS – ID_4947”.  


 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 


 
All:  Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-29895 del 15/11/2019 
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